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Lôesperienza ci insegna che, in fase 

di progettazione, ¯ molto importan-

te valutare attentamente lôinstalla-

zione dei giunti di dilatazione nella 

realizzazione di piastrellature cera-

miche. Per garantire la durabilit¨ 

delle superfici piastrellate, inten-

dendo con il termine durabilit¨ la 

capacit¨ della piastrellatura di man-

tenere nel tempo le proprie caratte-

ristiche iniziali, la funzione tecnica 

ed estetica devono trovare la giusta 

armonia. 

Di seguito desideriamo fornire le 

indicazioni per una corretta esecu-

zione dei giunti nelle piastrellature 

ceramiche e illustrare i prodotti che 

Litokol propone al fine di soddisfare 

entrambe le esigenze . 

I GIUNTI NELLE  
PIASTRELLATURE 
CERAMICHE 

OTTOSEAL S100  e S105 

sono due sigillanti siliconici 

in colorazioni abbinabili alle 

colorazioni dei sigillanti ce-

mentizi Litochrom 1-6 e 3-

15 e allôintera gamma di co-

lori dei sigillanti epossidici 

Litochrom StarlikeÈ. Impie-

gati per la sigillatura di 

giunti di raccordo tra rive-

stimenti e sanitari e per la 

sigillatura di giunti di dilata-

zione. 

OTTOSEAL® 



2 Che cosô¯ un giunto? 

Pu¸ essere considerato come un ammor-

tizzatore per i movimenti della piastrellatu-

ra, con la funzione di assecondare le dila-

tazioni, le contrazioni e le sollecitazioni 

che i materiali subiscono in seguito a feno-

meni di escursione o variazione termica, 

movimenti strutturali, sollecitazioni dinami-

che, vibrazioni indotte dal traffico,ecc.  

Nel settore della posa di elementi cerami-

ci, vengono identificate quattro tipologie di 

giunto: 

Giunti strutturali 

Il giunto strutturale rappresenta l'interruzione 

della continuit¨ di un'opera. Tale distacco si 

rivela talvolta indispensabile per: 

ǒ evitare che una variazione di temperatura 

provochi stati di tensione; 

ǒ consentire la libera dilatazione di una pavi-

mentazione; 

ǒ per evitare un danneggiamento sismico. 

 

Giunti di frazionamento 

I giunti di frazionamento devono essere realiz-

zati nel supporto ogni 20-25 mĮ mediante un 

taglio meccanico che deve riguardare almeno 

1/3 dello spessore. A questi giunti devono cor-

rispondere ed essere continui dei giunti sulla 

piastrellatura.  

Giunti di dilatazione  

I giunti di dilatazione devono essere predispo-

sti in modo da suddividere piastrellature estese 

in campiture pi½ piccole che mediamente non 

devono superare i 9mĮ (3x3 metri lineari) nel 

caso di superfici esterne e 25mĮ( 5x5 metri 

lineari) nel caso di superfici interne.   

Giunti perimetrali ï I giunti perimetrali devono 

essere sempre predisposti lungo il perimetro 

della piastrellatura, dove questa confina con le 

pareti o altre elevazioni dal piano come colon-

ne e scale, ed interessano lo spessore del sup-

porto e del rivestimento ceramico.   
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Tipologia costruttiva dei giunti 

 I giunti si dividono in due categorie: giunti realizzati in opera e giunti prefabbricati. 

 

Giunto elastico realizzato in opera con si-
gillante siliconico della stessa colorazione 
delle fughe. 

OTTOSEAL® 
Giunti di movimento prefabbricati disponi-
bili in diversi materiali come PVC, ottone, 
alluminio, acciaio e diverse finiture interne.   



Per un corretto dimensionamento dei giunti in 

esame, dovranno essere preventivate le massi-

me variazioni dimensionali possibili della pia-

strellatura. In particolare si dovr¨ considerare: 

ǒ coefficiente di dilatazione dei materiali 

(supporto e piastrella); 

ǒ tipo e formato delle piastrelle; 

ǒ disegno di posa; 

ǒ adesivi e materiali per fughe utilizzati per la 

posa; 

ǒ condizioni ambientali (variazione termica, 

condizioni igrometriche); 

ǒ distanza tra i giunti di frazionamento e dilata-

zione. 

Per dilatazione termica si intende la variazione 

di lunghezza di un corpo provocata da una va-

riazione della sua temperatura. Lôentit¨ di allun-

gamento di un materiale dipende da una co-

stante specifica del materiale, chiamata anche 

coefficiente di dilatazione lineare o coefficiente 

di dilatazione termica. Per calcolare lôallunga-

mento di un materiale in base ad una determi-

nata variazione di temperatura, ¯ necessario 

conoscere il coefficiente di dilatazione lineare 

che viene indicato con la lettera Ŭ. Questo 

coefficiente di dilatazione descrive in quale mi-

sura un corpo solido si allunga o si accorcia in 

rapporto alla lunghezza complessiva, a seguito 

di una variazione di temperatura di 1ÁC 

(normalmente si esprime in 1K quando una 

variazione termica di 1K corrisponde ad una 

variazione termica di 1ÁC). Nel caso di piastrel-

lature ceramiche, il movimento tra i bordi del 

giunto pu¸ essere calcolato nel seguente mo-

do: 

ȹL = LxŬxȹt   dove: 

ȹL : movimento tra i bordi del giunto 

L : distanza tra i giunti 

Ŭ : coefficiente di dilatazione 

ȹt : escursione termica prevista 

 

Esempio: in una pavimentazione esterna costi-

tuita da un massetto a base cementizia avente 

un coefficiente di dilatazione termica Ŭ=0,012 

mm/m/K e piastrelle in gres porcellanato con 

Ŭ=0,007 mm/m/K dove la distanza tra i giunti ¯ 

di 5 metri e  con una variazione termica ǧt 

prevista di 50°C, si avrà un allungamento 

ǧL rispettivamente di:  

ǧL supporto cementizio = 0,012x5x50 = 

3 mm  

ǧL gres porcellanato = 0,007x5x50 = 

1,75 mm  

Ovviamente il progettista dovrà tenere 

conto del movimento massimo possibile e 

cioè quello del supporto cementizio.  

Individuato il movimento massimo possi-

bile è ora possibile calcolare la larghezza 

tra i bordi del giunto con la seguente for-

mula:  

L = ǧL/m   dove:  

L : larghezza minima del giunto che con-

sente al sigillante di deformarsi in campo 

elastico  

ǧL : movimento tra i bordi del giunto  

m : allungamento di lavoro del sigillante  

prendendo in esame lôesempio preceden-

te, e considerando di utilizzare un sigil-

lante elastomerico con un allungamento 

di lavoro del 25%, la larghezza minima 

del giunto sarà:  

L = 3/0,25 = 12 mm  

Il grafico seguente permette di determi-

nare in modo semplice e veloce sia il mo-

vimento dei giunti che la larghezza mini-

ma tra i bordi del giunto quando siano 

noti la distanza tra i giunti, lôescursione 

termica prevista e il movimento in per-

centuale del sigillante. Questo grafico 

può essere utilizzato per strutture costi-

tuite da calcestruzzo o per materiali con 

coefficienti di dilatazione analoghi ( Ŭ = 

0,010 mm/m/K).  
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 Dimensionamento dei giunti di frazionamento e dilatazione 
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METODO GRAFICO PER IL DIMENSIONAMENTO RAPIDO DEI 
GIUNTI 

ALLUNGAMENTO  
DI LAVORO 

IN PERCENTUALE  
DEL SIGILLANTE 
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Distanza tra i giunti in m. 
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SUPPORTO 

Fig. 1/A  
Giunto perimetrale 

 

Giunti realizzati in  

opera 
I giunti di frazionamento, di dilatazione e 

perimetrali realizzati in opera, vengono 

predisposti direttamente in cantiere e 

sono costituiti da una spaziatura la quale 

viene coperta da un riempimento com-

primibile e nella parte superficiale da un 

sigillante elastomerico con la capacit¨ di 

dilatarsi e comprimersi (fig.1/A - 1/B): 

I GIUNTI NELLE PIASTRELLATURE CERAMICHE 

Per la realizzazione di questa tipologia 

di giunti Litokol propone: 

Litogap: cordone comprimibile in polie-

tilene a cellule chiuse disponibile nei 

diametri da 6, 15, 15, 20, 25, 30 mm. 

Litoside: fascia di polietilene espanso 

per la realizzazione dei giunti di sepa-

razione perimetrali.  

Foto 1 
Giunto di frazionamento 

Sigillanti elastomerici  

Collaborando con unôazienda leader come    

OTTOCHEMIE, Litokol pu¸ fornire sigillanti 

siliconici con colorazioni abbinate ai sigillanti 

cementizi Litochrom 1-6 e Litochrom 3-15 e 

allôintera gamma epossidica Litochrom Starli-

keÈ  (Foto 2,3) in modo da ottenere giunti ela-

stici con la stessa colorazione scelta  

 

per la realizzazione delle fughe. Questi sigil-

lanti siliconici possono essere utilizzati allôinter-

no, a pavimento e parete, per la sigillatura di 

sanitari, vasche, lavabi e piatti docce. Per la 

sigillatura di lastre in pietra naturale utilizzare 

sigillanti a reticolazione neutra tipo Litosil Neu-

tro. 

OTTOSEAL® 

Giunto elastico realizzato  
con sigillante siliconico 
 
della stessa colorazione 
delle fughe 

Foto 2 Foto 3 

OTTOSEAL® 

Giunto elastico realizzato  
con sigillante siliconico 
 
della stessa colorazione delle 
fughe 

Fig. 1/B  
Giunto di frazionamento 



Impermeabilizzazione del giunto in 

balconi e terrazze. 

In questo caso il nastro sigillante Lito-

band Maxy deve essere inserito a ome-

ga rovesciato allôinterno del giunto e 

annegato alle estremit¨ fra le due mani 

delle membrane impermeabilizzanti 

Elastocem e Coverflex (Foto 4). In que-

sto caso come sigillante deve essere 

utilizzato il sigillante poliuretanico a 

basso modulo Litosil Poliuretanico. 

6 

1 - COVERFLEX 

1- ELASTOCEM 

4 - LITOGAP 

3 - LITOBAND MAXI 

2 - RETE IN 
FIBRA 

DI VETRO 

5 - Giunto  
elastico  
realizzato  
con sigillante 
siliconico 
LITOSIL 
POLIURETANI-
CO 
 

Foto 4 

SUPPORTO 
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Innanzitutto occorre pulire perfettamente il giunto e i fian-

chi delle piastrelle da polvere, piccoli detriti, ecc. Se il 

giunto ¯ stato inumidito occorre asciugarlo o aspettare il 

suo completo asciugamento. Successivamente gli ele-

menti ceramici o in pietra naturale posizionati ai bordi del 

giunto, devono essere protetti applicando una striscia di 

nastro adesivo lungo i bordi del giunto. A questo punto ¯ 

possibile estrudere il sigillante dalla cartuccia servendosi 

di apposita pistola mantenuta con una corretta angolazio-

ne e con un avanzamento regolare della stessa. La finitu-

ra superficiale pu¸ essere eseguita con apposite spatole 

metalliche o di plastica. 

Applicazione 
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